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In Provincia e in {utto il Regno ,, 23. — 
Un numero separato costa Centesimi dieci. 


L. 20. — L. 10. — 
IL 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d' Italia del 4 Marzo, ne!la sua parte 
ufficiale, conteneva : 

R. Decreto che approva la pianta 
organica del personale della segreteria 
della R. Università di Roma. 

R. Decreto con cui sono devolute 
al Ministero di grazia e giustizia le 
attribuzioni della presidenza degli ar- 
chivi di Roma, ed estese alla provincia 
di Roma le disposizioni relative al- 
l'ammissione agli esami degli aspi- 
ranti alla professione di notaio, alle 
malleverie dei notai, al giuramento 
da prestarsi da essi, alla legalizzazione 
delle firme dei notai e dei conservatori 
delle ipoteche. 

Nomine nell’ Ordine equestre e mi- 
litare dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

La concessione dell’ erequalur ad 
ufficiali consolari esteri. 

Disposizioni nel personale delle ca- 
pitanerie di porto e delle carceri giu- 
diziarie. 

— E quella del 5 portava: 

R. Decreto che approva il regola- 
mento per le spese da farsi ad econo- 
mia in servizio del Ministero del- 
1’ interno. 

R. Decreto che antorizza la Società 
anonima cooperativa di consumo per 
azioni nominative, col titolo di So- 
cietà economica alimentaria di Cagliari, 
sedente in Cagliari. 

Disposizioni nel personale dipen- 
dente dal Ministero delle finanze. 


STATIS TICA GIUDIZIARIA 


Il ministero di gra e giustizia ha 
pubblicata la parte prima della Rola- 
zione statistica dell’ amministrazione 
della giustizia nel regno d’ Italia nel 
corso del 1869 e contenente gli affari 
civili e commerciali. Ecco il riassunto 
di questa statistica. 

« Gh ufficii di conciliazione conclu- 
sero 190,327 conciliazioni; 76.925 in via 
meramente conciliativa e 113,402 in 
via contenziosa. Decisero 346,228 cause 
definitivamente. 

Le cause decise definitivamente pres- 
so le Preture, i Tribunali e le Corti di 

Appello, di Cassazione furono 206,828. 

Nel 1863 (anno di cui si ha una com- 
pleta statistica) erano state 230,226. Si 
è quindi verificata una differenza in 
meno di 23,398. 

Di dette cause 147,444 furono decise 
dai Pretori, 49,644 dai Tribunali Civili 
e Commerciali, 8911 dalle Corti di Ap- 
pello ed 829 dalle Corti di Cassazione. 

Oltre al numero delle cause ora in- 
dicate vennero ancora spediti dalle 
stesse autorità o dal pubblico mini- 
stero altri affari in materia civile e 
commerciale cioè: 


In N. 1744 dai conciliatori ; 

> N. 152,400 dalle Pretura; 

>» N.30,869 dai Tribunali oltre22,771 
ordinanze e decreti presiden- 
ziali di diverso genere ; 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE (pagabili anticip.) 
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TRIMES. 


So ecceltuati 
Cr l° Estero si aggiungono le maggiori spese postali. 


Mercoledì 8 Marzo 1871 
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FOGLIO UFFICIALE PER GLI ATTI GOVERNATIVI, INSERZIONI GIUDIZIARIE, ED AMMINISTRATIVE 


AVVERTENZE N 
Le lettere e gruppi non si ricevono che affrancati. 


Se la disdelta non è falla 20 giorni prima della scadenza 
s' intende prorogata 

Le fnsersioni "a ruiono 
Annunzi a Centesimi 15 per linea. 

L° Uficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. *} 


Si pubblica 
tatti i Giorni 


i Festivi 


In N. 582,860 dal Pubblico Ministero 
presso i medesimi ; 

» N. 5825 dalle Corti di appello, 
oltre 2775 ordinanze e decreti 
presidenziali ; 

» N. 186,593 dalle procure generali 
presso di esse; 

» N. 829 dalle procure generali 
presso le Corti di Cassazione 
di sole conclusioni; 

» N. 15,655 dalle Commissioni per 
la gratuita difesa dei poveri, 
oltre le deliberazioni negative. 


’ OCCUPAZIONE DI PARIGI 


0° 


Togliamo da una corrispondenza da 
Parigi, 1, al Times: 


La rivista che fu passata al Blois 
de Boulogne ritardò fino alle 2 l'ingresso 
delle truppe germaniche. Questo in- 
tervallo fece sì che la gento che si 
trovava all’ Arco di Trionfo divenisse 
alquanto più numerosa. Il duca di Co- 
burgo, il generale Blumenthal, ed i 
loro stati maggiori, si avanzarono ca- 
valcando alla testa delle loro truppe, 
seguiti da uno squadrone di usseri 
bavaresi, i cui brillanti pennacchi di 
seta bianea ed azzurra, che si vedeva 
che erano stati rimessi a nuovo per 
questa circostanza, erano allegramente 
agitati dalla brezza. Vennero poi due 
batterie di artiglieria bavarese, e quin- 
di cacciatori e fantaccini. Era evidente 
che l'onore della giornata era riser- 
vato ai bavaresi. Venno il Lieb Regi- 
ment colle sue compagnie decimate e 
ridotte ad un solo quarto della loro 
forza stabilita, e cou la sua bandiera 
formata di puri lembi pendenti dall” 
sta; questo è il reggimento che sosten- 
ne più lotte in tutta la guerra, e che 
fu visto entrare in battaglia otto volte 
in undici giorui. Vi era il suo stanco 
generale ed i suoi pochi uffiziali, dico 
pochi perchè la maggior parte di essi 
caddero guerreggiando. Un battaglione 
succedeva all'altro nella marcia 1 
modo serrato e fermo, e ben si vedeva 
che questi bavaresi erano avidi di un 
trionfo che a pochi è stato mai concesso, 
ciò non pertanto non sì può dire che 
vi fosse della iattanza nei loro volt 
essi si avanzavano in colonne per com- 
pagnia colla più eccessiva regolarità 
e precisione, e con quella gravità e 
fermezza come se fossero stati ad una 
parata ordinaria. 

Passando sotto l' Areo di Trionfo la 
banda musicale suonò il « Wacht am 
Reine » ed il popolaccio cominciò a 
fischiare e ad urlare. In questo men- 
tre il cavallo d'un utliziale scivolò e 
cadde, e la folla accerchiò lo sventu- 
rato cavaliere ma un suo camorata 
venne subito in suo aiuto; la folla con- 
tinuava a fischiare, ed un uomo fu 
calpestato mentre due 0 tre soldati a 
cavallo galoppavano sul marciapiedi 
per farla stare indietro. Ciò fece sì che 
la gente scomparve immediatamente, 
e da quel momento cessò ogni grido. 
Questo incessante torrente di bavaresi 
continuò per un'ora e mezza interrotto 
soltanto di quando in quando da qual- 
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one. 
Centesimi 20 la linea, e gli 


che generale col suo stato maggiore. 
Quindi venne il granduca di Meckem- 
burgo con a fianco coloro che con lui 
si erano trovati agli accaniti combat- 
timenti di Beaugency, di Orléans e di 
Le Mans. Ecco il principe Luitpold e 
von der Tann: ecco il principe Adal- 
berto di Prussia col cappello da am- 
miraglio, e con lui il principe Albrecht 
di cavalleria, ma in tutto questo bril- 
lante corteo io cercai invano il re od 
il principe ereditario. In tutta questa 
parata vi è una curiosa mistura di 
semplicità e di dignità, ed è evidente 
che vien considerata come un semplice 
dovere; i volti dei militari non offri- 
vano alcun aspetto nè di curiosità nè 
di alterigia: essi non guardavano nè 
a destra nè a sinistra, tenevano l'oc- 
chio fisso dinanzi a sè come tante mac- 
chine, e nulla indicava che non fus- 
sero abituati da molto tempo a mano- 
vrare nei Cham nee: 
pronti nello scorgere i difetti in ozai 
mostra si divertivano molto in queste 
incongruenze. Ai loro occhi si presen- 
tavano centinaia di ragioni per rite- 
nere che questi uomini che li avevan 
saputi battere e che ora sfilavano con 
tanta semplicità, avevano un non so 
che di barbaro. 

Forse nel pensare che la loro con- 
dotta in simili circostanze sarebbe stata 
ben diversa non ebbe poco effetto sulle 
menti degli spettatori. Essi non si po- 
tevano immaginare un'armata francese 
entrante a Berlino senza canti trion- 
fali, sanza esposizione di trofei, senza 
insomma il meoomo effetto teatra!e, e 
si saranno rammentati probabilmente 
del modo con cui il signor Thiers de- 
scrive l'ingresso in Berlino del prio 
Napoleone e io avranno ci atato 
con questo al quale non presero parte 
nè l'imperatore, nè il figlio suo, 

Era curioso di vedere l'attitudine 
dei francesi osservando un gruppo di 
tedeschi che leggevano i nomi delle 
vittorie di Napoleone I sull'arco con 
tanta poco emozione come se fossero 
stati scolari che imparano la lezione. 

Finalmente venne Bismark a cavalo 
fumando un sigaro, si fermò un mo- 
mento a guardare la folla e poi si 
voltò e se ne andò adagio, senza rag- 


“giungere la sommità della collina. 


Quando si trovarono tutti radunati 
in colonna serrata nella parte infe- 
riore dei Campi Elisi, si avanzarono a 
gran passi 6 quasi alla corsa, quindi 
passarono le artiglierie a piedi ed a 
cavallo galoppando in modo bene or- 
dinato e facendo bella mostra di sè, 
sembrando indifferenti che vi fossero, 
oppure no, dei curiosi che li osser- 
vassero, per essì si trattava semplice- 
mente di adempiere ad un dovere mi- 
Iitare. 

Io cercai di mischiarmi tra la folla 
per procurare di sentire quale effetto 
producesse sui francesi questa parata, 
ma le osservazioni che ho udite erano 
le più volgari e tali quali si puonno 
aspettare dal più basso popolo di Pa- 
rigi; dirò anzi che i suoi modi furono 
talmente insultanti che più d'una volta 
i tedeschi dovettero dar di mano al 
loro fucile in modo minaccioso. 


e 


La Svizzera o le condizioni della pace 
Suo 


Secondo la Neue Zuricher Zeitung , 
la Svizzera si sarebbe trovata indotta 
a far delle rimostranze, le quali però 
sembrano aver in mira soltanto inte- 
ressi alquanto subordinati. Il detto fo- 
glio annuncia: « Mediante l' unione 
dell' Alsazia alla Germania, verrebbe 
tolta a Basilea ogui diretta comunica- 
zione colla Francia, ed essa perde 
rebbe per cid una parte degli utili 
commerciali che la sua posizione geo- 
grafica le assicura in oggi. Berna pure 
sebbene in grado minore, sì trovereb- 
be nello stesso caso, giacchè essa non 
potrebbe congiungere le sue ferrovie 
del Jura collo linee francesi che at- 
traverso il territorio tedesco. 1 gover- 
mi dei due Cantoni comunicarono al 
‘Consiglio federale le loro apprensioni, 
e lo pregarouo a invesugare se al'e- 
vantualità non apparirebbe opportuno 
attirare l'attenzione di ambe ie parti 
principali su questo punto, e mvi- 
tarle a voler nelle loro disposizioni 
tener conto degli interessi della Sviz- 
zera. Messo così nella situazione , 
di esaminare una quistione che già 
alcuni mesi sono cera stata posta dal- 
la stampa, il Consiglio federale do- 
po maturi riflessi la risolse nel seuso 
accennato dai governi cantonali. Esso 
incaricò il suo inviato a Parigi, sig. 
Kern, di mettere in chiaro -nelle re- 
gioni competenti il punto di veduta 
della Svizzera che così sì riassume 
In prima linca, mantenimento dello 
statu quo territoriale come la più fa- 
vorevole soluzione, non soltanto per 
gli interessi della Svizzera, ma anche 
per quelli deil’ Europa, e per il con- 
solidamento della pace; în seeonda 
linea, e pel caso che la annessione 
dell Alsama fosse definitivamento de- 
cisa, chiedere che nel trattato di pace 
venissero riservali gli interessi della 
Svizzera. Se non sono male informato 
jl signor Kern avrebbe già fatti | 
primi passi, e vennero accolti favo- 
revolmente, almeno da parte della 
Francia. 


IOTEZIE ITABIAN 


FIRENZE — Il Diritto di ieri porta: 

Dicesi che il generale Hussein ab- 
Via firmato una convenzione col mi- 
nistro degli affari esteri per accomo- 
dare le divergenze insorte fra il go- 
verno italiano ed il gabinetto tunisino. 

Quando tale convenzione, la quale 
tra le altre cose vieta |’ arresto degli 
arabi impiegati nella colonia italiana 
della Gedeida senza il consenso del 
console d' Italia, sarà stata ratificata 
dal Bey, verranno ripreso le relazioni 
diplomatiche. 


— L' Opinione scrive che i ministri 
delle finanze e dell’ interno hanno 
nominato una Commissione di deputati 
e senatori per studiare le condizioni 
economiche dei comuni e delle pro- 
vincie ed esaminare se convenga 0 no 
separare i cespiti dell' entrate comu- 
nali e provinciali da quelli delle en- 
trate governative. 

ROMA — Veniamo assicurati, scrive 
la Libertà dol 6, che ieri mattina S, M. 
il re firmasse il decreto che autorizza 
il ministro dei lavori pubblici ad oc- 
cupare diversi conventi della nostra 
città per la sistemazione degli uffizi 
governativi. Dicesi che il tempo con- 
ceduto per consegnare quei locali, sta- 
bilito nel decreto medesimo, sia di gior- 
ni-guindici. 


MILANO — Leggesi nella Lombar- 
‘bai ‘del 5: 
‘Ieri! sono arrivati parecchi garibal- 
dini reduci dal campo francese. 
Al'lòrò arrivo furono tradotti all’uf- 
‘’fizio della Questura, ove, in obbedienza 
‘‘alle categoriche istruzioni del mini- 
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stero, dovettero spogliare 
militare. 

La voce di un’ amnistia che sareb- 
be promulgata a favore dei garibal- 
dini va sempre più accreditandosi. 
Pare che il ministero di grazia e giu- 
stizia abbia ritgqnuto applicabili ad 
essi, il $ 11 del codice civile, ed i SS 
174 e 175 del codice penale. 


AREZZO — A Panicale nella fatto- 
ria Rondinelli presso Castello, si pre- 
sentò giorni sono un individuo armato 
chiedendo per sè e per altri suoi com- 
pagni una somma di due mila lire. 
Il fattore disse che per il momento 
non ne poteva dare che trecento che 
furono accettate da quel malvivente, 
ma dichiarò che da iì a pochi giorai 
sarebbe andato a prendere il resto. Fu 
avvertita la forza pubblica la quale 
Sì trovò per tempo nel luogo e si na- 
scose nella casa della fattoria. 

La mattina del primo di marzo si 
presentò il solito individuo seguito da 
altri in lontananza ; comparve allora 
la forza pubblica € nacque un conflitto 
nel quale uno dei ladri rimase morto, 
un altro fu portato allo spedale di 
Castello gravemente ferito ad una co- 
scia e fu riconosciuto per il garzone 
di un contadino deila fattoria. Dalle 
tracce del sangue riscontrate ucl luogo 
dove i ladri si dovettero dare alia fuga, 
può argairsi che altri pure rimanes- 
sero feriti. (Prov. d' Arezzo) 


VOTIZIE ESTRAS 


la divisa 


Scrivono da Macon, 3 marzo, al 
'ovimento : 

La pace e segnata, e di guerra non 
se no parla più. 

I corpi militari, parte sono mante- 
nuti, parte sono disciolti. I soldati 
che sono rinviati alle loro case, de- 
vono restituire le armi e gli effetti di 
campo. 

Gii ufficiali e i soldati riceveranno 
Pindennità d'un mese di soldo. Questo 
pei fraucesi che tornano alle loro case. 

Gli stranieri invece saranno riuniti 
per nazionalità e diretti su una loca- 
lità più vicina alla frontiera, dove 
riceveranno la loro indennità di viag- 
gio. Quegli stranieri poi che deside- 
rassero continuare a servire militar= 
mente la Francia, saranno riuniti ad 
Aix nella Provence, donde poi andranno 
al deposito della Legione Straniera in 
Algeria, ove però nessuno potrà rice- 
vere wi grado superiore a quello di 
sott' ufficiale. 

Io credo che con questa prospettiva 
e colla possibilità di essere incaricati 
in Algeria di sedare movimenti po- 
polari, pochi andranno ad arruolarsi 
nella Legione Straniera. 

I mobilizzati saraono inviati nei 
loro singoli dipartimenti, e i mobili li 
seguiranno dopo non molto tempo. 

Î licenziamenti haa luogo in questo 
modo : 

1° I franchi tiratori ; 

2° Gli Italiani; 

3° Gli altri stranieri; 

4° I mobilizzati ; 

5° I mobili. 

Si comincierà con quest’ ordine: 1° 
nei corpi comandati dati dal generale 
Menotti; 2° nei corpi di Ricciotti ; 3° 
nei corpi di Canzio ec. ec. 

Oggi cominciano le operazioni, a 
cui alludono le notizie e disposizioni 
che sopra ho riportato. 


— Togliamo dalla Newe Freie Presse 
i seguenti dispacci : 

Bordeaux, 2 Marzo. — Cremieux ha 
mandato al presidente Grevy, una pa- 
triottica lettera, in cui offre 100,000 
franchi qualecontributo pel pagamento 
dei cinque miliardi. Dice che ognuno 
in Francia deve fare dei personali sa- 
crifizii, per pagare completamente in 
4 settimane l’ indennità di guerra e 
liberare così la Francia dalla presenza 
del nemico. È 


TTT Te 


Versailles, 3 marzo. — L'Imperatore 
ed il principe ereditario sono pronti 
alla partenza. Il principe Federico Carlo 
si accinge a trasportare a Rheims il 
suo quartiere generale. Il conte di 
Bismark ha presa in affitto una stanza 
all'albergo Bellevuo in Brusselles , 
chè egli vuole essere presente alla 
definitiva conclusione della pace. 


Roma, 2 marzo. — Si conferma che 
Thiers in una sua lettera al Ponte- 
fice gli ha offerta ospitalità in Corsica, 
nel caso egli non sì reputasse più 
sicuro in Roma. 

Il cardinale Antonelli fa preparativi 
di partenza per l'estero. Il Belgio sì 
ritiene la meta del suo viaggio. 

Monaco, 3 marzo. — Risnitato delle 
elezioni al Reichstag: Nel 1° distretto 
di Monaco il barone Stanfismberg eb- 
bo 8418 voti. Nel 2° distretto non si 
conosco il risultato. Il principe Luig 


ha finora 1990 voti, Caster 3300. 
Pest, 2 marzo, — Lo scambio tele- 
grafico di cortesie fra l'imperatore 


Guglieimo e l'imperatore delle Russie 
ha prodotto una impressione penosa 
nei circoli ungheresi,-amici alla Ger- 
mania. Si vorrebbe dare al telegram- 
ina dell’imperatore germanico un ca- 
rattere piuttosto personale che politico. 

— I giornali di Bordeaux affermano 
essere deciso il trasferimento del go- 
verno e dell’ Assemblea a Parigi, do- 
po ic sgombro totale della città e dei 
forti circonvierni da parte del nemico. 

Dicesi che nelle definitive trattative 
in Brussolles la Prussia sarà rappre- 
sentata dal barone di Arnim. 

— Ha fatto a Bordeaux usa certa 
sensazione un articolo deli' ufficiale 
Moniteur, il quaie dichiara che si deb- 
Da rinuoziare ad ogni politica, che 
tenda al riacquisto della riva del Reno. 
In questa politica che condusse alla 
perdita deli’ Alsazia e d'una parte 
della Lorena. 


CRONACA LOCALE 


Pretura del 1.° Blandamen. 
to.— Ieri, secondo che avevamo prean- 
nunziato, fu portata a pubblico dibat- 
timento innanzi |’ illustrissimo signor 
Pretore del 1.° Mandamento di que- 
sta città Ja Causa promossa dall'avv. 
Guelfo Pasciti, Direttore della nostra 
Gazzetta, contro Cavalieri Enea, di Fer- 
rara, per reato di espressioni contu- 
meliose, ed ignobili, atroci vie di fatto, 
da questo provunciate e usate ai danni 
del primo, nel giorno 25 Febbraio u.° s.° 
su la pubblica via degli Orefici , alla 
presenza di più persone, e ciò in causa 
dell’avere l'avv. Pasetli, come sanno 
lettori, rifiutato di rettificare un Ar- 
ticolo della Gazzetta Ferrarese riferen- 
tesi ad una Corrispondenza P. da Fi- 
renze inviata alla Provincia, e di ac- 
cettare un duello col nominato Ca- 
valieri. 

Avanti che cominciasse l'udienza, la 
sala e gli ingressi della medesima 
erano gremiti di gente, legittimamente 
curiosa di vedere il risultato di que- 
sta causa che era la causa più che 
dell'avv. Pasetti, della libertà della 
stampa, della moralità pubblica e della 
sicurezza dei cittadini. 

L’ imputato comparve assistito dal 
difensore avv. Giuseppe Ceneri venuto 
espressamente da Bologna, e così in- 
tervenne al dibattimento il querelante 
che, costituitosi parte civile, presentava 
a proprio difensore l'avv. prof. Raf- 
faolio Garagnani pure di Bologna, il 
quale ne avrebbe sostenuto vigorosa- 
mente le ragioni, se il sig. Pretore, a 
seguito di una eccezione sollevata dal 
patrocinio dell'imputato, non avesse 
profferita sentenza che dichiarava giu» 
ridicamente mancante la costituzione 
di parte civile. 

Noi non istaremo quì a fornire per 
intero i dettagli di questo dibattimento 


Loi 


il 
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chè sarebbe compito troppo lungo; ac- 
cenneremo solo che durante il mede- 
simo il pubblico diede replicatamente 
i più manifesti segni di simpatia al 
Direttore della Gazzetta, e di ripro- 
vazione a chi l'offese, e sarà pur bene 
che diciamo alcun che sull’ arringa 
dell’ avv. Ceneri. 

L’ avv. Ceneri adunque, che sa be- 
missimo conciliare le sue idee demo- 
eratiche di libertà di discussione e di 
stampa colla difesa di coloro che so- 
stituiscono a questa libertà la prepo- 
tenza privata, dimostrò che gli atti del 
Cavalieri furono civilissimi; che nes- 
suna pena gli spettava; e solo ci me- 
ravigliò il non sentire da iui chiedere 
un premio pel proprio difeso. Sostenne 
che questo ebbe intenzione collo sputo 
di provocare il Paselli a duello, e sIc- 
come il provocare a duello non è una 
ingiuria, così egii concluse non ossere 
colpevole ì! suo cliente. Siffatta teorìa 
sostenne l'avv. Ceneri, e sostenne 
puro altamente essere questa l'opi- 
nione dell’ illustre prof. Carrara. 

A ediricazione sua citiamo il seguen- 
te brano dello stesso Carrara (Vol. 3.° 
8 1752): 

< In materia di ingiurie mi fu pre- 
sentato un dubbio singolarissimo. Io 
(dicevasi) non volli denigrare la fama 
del mio avversario; volli solo costrin- 
gerlo a battersi meco. Ben lungi con 
ciò di attaccarno l'onore, io gli fa- 
ceva testimonianza onorifica perchè 
se lo avessi stimato persona viie non 
mi sarei battuto secolui. » 

< Quest’ argomentazione è speciosa, 
ma non solida, perchè sempre restava 
la intenzione di ferire l'avversario nel- 
l'onore, quantunque ciò nel disegno 
dell'agente non fosse fine all’azione, 
ma mezzo. » 

L'opinione del Carrara è questa! 

E ciò basti intorno al discorso del 
Ceneri, la cui parola suonò affatto vana 
in questa Causa, giacchè il sig. Pre- 
tore con sua Senienza dichiarò colpe- 
vole il Cavalieri e lo condannò alla 
pena degli arresti per giorni 5, alla 
muita di L. 100 coì carcere sussidiario 
in caso di non effettuato pagamento, 
all'emenda dei danni verso la parte 
lesa, da liquidarsi in separato giudicio, 
e nelle spese del procedimento. 

La lettura di questa Sentenza, prof- 
ferita da un Magistrato notoriamente 
dotto e di una imparzialità senza pari, 
qual’è il signor avv. Luigi Personali, 
venne susseguita dagli applausi del 
pubblico numerosissimo il quale così 
ci provò anche una volta essere la 
città nostra molto innanzi nella via 
del progresso e della civiltà, sendochè 
con quegli applausi vedemmo stigma- 
tizzata la prepotenza individuale con- 
tro la libertà della stampa, la si- 
curezza dei cittadini e la moralità 
pubblica ! 


ell’ interesse pubblico ri- 
cordiamo che il Banco Grossi in via 
Giovecca, Palazzo Aventi-Roverella, 
in tutti i giorni festivi, dalle ore 10 
antimeridiane alle 3 pomeridiane, ef- 
fettua il cambio dei Zoni emmessi 
della locale Società dei Negozianti nei 
Boni dello Stato. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


7 Marzo 1871. 

Nascite — Maschi 2. — Femmine 2. — Totale d. 

Nari-Monti — N. 0. 

MatabIONI — Azzolini Giuseppe di Ferrara, di 
anni 56, vedovo, fornaio, con Baraldi Anna 
di Ferrara, danni 38, nubile. 

Morri — Caravieri Battista di Ferrara, d’ anni 
70, muratore, vedovo — Sadocchi Angelo 
di Ferrara, d anni 65, calzolaio, coniugato 
Massarenti Maria di Ferrara, d'anni 79, 
domestica, vedova. 


Minori agli anni sette — N. 3. 


ALI 


Gazzetta Ferrarese 


Varietà 


La regina di Spagna sarà 
lungamente rammentata coi sensi della 
massima gratitudine dai poveri di Alas- 
sio. 

Oltre alle continue ed abbondanti 
elemosine fatte, S. M. ha ordinato 
che a sue spes: fossero vestiti tutti i 
poveri del paese. 


grammatiealì ita- 
Niami. — ] personaggi ofliciali di 
questo beato regno per la più parte 
non reggerebbero a un esame di gram- 
matica. Il bello poi è che i maggiori 
spropositi si leggono stampati e scritti 
a Roma dove i clericali ne fanno le 
grosse risate, Questa per esempio me- 
rita un premio. Il prine:pe Doria, che 
fa da sindaco dell'Eterna Città, ha 
mosso fuori un vero gioiello da museo; 
affinchè i lontani possano serbarne 
memoria, ne riportiamo il primo pe- 
riodo. « Si ricorda ai cilludini 1 ob- 
< bligo che hanno di fare, entro cin- 
< que giorni successivi al parto, la 
« dichiarazione di nascita dei bam- 
Dini... » la verità non sapevamo che 
ì cittadini andassero soggetti ai tra- 
vagli del parto, © ci congratuliamo 
altamente col signor principe Doria, 
Prefetto del Reale Palazzo 0 f. f. di 
sindaco di Roma, pes la bolla scoperta. 
Ma d'altra parte quale umiliazione 
a pensare che costoro s020 i reggitori 
della cosa pubblica. ! 
(Honitore di Bologna) 


Dallo stesso Diario prendiamo: 

È uomo-mosea. — Riceviamo 
il seguente dispacc'o, che riproduciamo, 
perchè sì impediscano una buona volta 
giuochi che possono avere sì tristi 
conseguenze e che già disapprovam- 
mo altamente quando si produssero 
al teatro Brunetti. 


Trieste 5 Marzo. 

< Il ginnastico Thure (quello cho 
faceva l’uomo mosca ) iersera capi- 
tombold dal soffitto del teatro Mauro- 
ner e rimase cadavere. Grande spa- 
vento senza altra disgrazia ». 

La Gazzetta di Trieste, 1m data del 
5, conferma il fatto colle seguenti pa- 
role 

« L'uomo mosca, Hanson Thure, si 
produsse per la prima volta venerdì 
sera al teatro Mauroner, camminando 
sul soffitto del teatro ed ebbe la di- 
sgrazia di cadere. Fortunatamente era 
stata tirata per ordine superiore una 
rete sotto di lui, che lo saivò da morte 
sicura. 

« Ieri sera fu ripetuto lo stesso 
barbaro spettacolo, ma questa volta 
l'infelice artista ebbe la disgrazia di 
cadere fuori della rete e venne a col- 
pire col capo e mezzo corpo da quella 
altezza sul palcoscenico. Trasportato 
dietro le quinte, dopo pochi istanti 
spirò. Il suo cadavere, dicesi, fu tra- 
sportato nella cappella di San Giusto ». 


elegramomi 
(Agenzia Stefani } 


Firenze 7. — Roma 7. — ll papa 
tenne ieri il Concistoro segreto. Lesse 
un Allocuzione redata da tre membri 
della Compagnia di Gesù. Attaccò gli 
autori delle cose avvenute in Roma 


.dopo il settembre. Respiase ogni idea 


di accettare le guarantigie. Deplorò la 
guerra tra Francia e Germania. De- 
plorò la condizione di Roma. Alluse 
all’ inondazione. Dichiara la sua ri- 
conoscenza per le tante prove di at- 
taccamento ricevute dai fedeli dell’or- 
be cattolico. Spera nella divina prov- 
videnza. Nomina i vescovi per le sedi 
vacanti. 

Bordeaux 6. — (Assemblea). — Louis 
Blanc propone un'inchiesta su gli atti 
del Governo della difesa nazionale. 
Delesciuze domanda che pongasi il 


3 


_———__——T——_._n—___ ——————————__—_—_—m@é@é=@ 


Governo in istato d’aecusa e in arre- 
sto come colpevole d'alto tradimento, 
Dufaure presenta un progetto di pro- 
roga per la scadenza degli effetti di 
commercio, Iohaston presenta il pro- 
getto che i fornitori dell’ armata pro- 
ducano i loro conti cor documenti giu: 
stificativi. Un deputato presenta una 
petizione per trasferire 1’ Assemblea 
altrove cho a Parigi. Thiers. prega 
l'Assemblea di decidere immediata- 
mente questa questione. L' Assamblea 
si riunisce negli uffici. La soduta è 
sospesa. 

Bruxelles 6. — Parigi 6. — La li- 
bora circolazione fra Parigi © le pro- 
vincie è ristabilita. 

Sperasi una soluzione favorevole del- 
la situazione anormale in aleunì quar= 


tieri di Parigi. Un affisso del Comi- 
tato contrale repubblicano protesta con- 
tro l'idea di turbare lordi 


Assicurasi cho Favre andò Ver 
sailles con un architetto per studiare 
la questione del trasferimento dell’ As- 
sembiea. 

Berlino 7. — Rendita italiana 53 3/4. 
tabacchi 89 1/2. 

Londra 7. — Cons. inglese 91 1/16, 
Italiano 53 112. 

Bordeaux 6. — Dopo che |’ Assem- 
Diea fu uscita dagli uffici, le relazioni, 
non essendo pronte, la decisione fu 
rinviata a domani. 

Londra 7. — Camera dei comuni — 
Disraeli annunzia una interpellanza e 
dice se ii Governo conosceva il trat- 
tato negoziato l’anno scorso tra la 
Russia e ja Prussia riforentesi alla 
guerra tra la Francia e la Prussia, @ 
se ne era informato quando ordinò a 


Russel di andare a Versailles per con- 
sultare Bismark. 
BORSA DI FIL 


Rendita iialiana 
» *fine nese ——————— 


Francia (a vista). 
Prestito Nazionale 


I 
| 
Obbligaz. Regia Taba | 
Azioni » » ' 
Banca Nazionale. . | 
Azioni Meridionali. Î 
Obbligazioni » ; |i7 
Buoni » da 
Obbligazioni Feelesiastiche: 79 50 | 79 57 
(Comunicato) — Gai 


(3) Ogni malattia cede alla dolce Re- 
VALENTA ARABICA DU Bannv di Londra che 
restituisce salute, energia, appetito, digestio, 
ne e sonno. Essa guarisce senza medicine» 
nè purghe, nè spese, le dispepsie, gastri 
gastralgie , ghiandole, ventosità, acidità 
pituita, nansee, flatulevze, vormiti, stiti 
chezza, diarrea , tosse, isma , lisi, ogni 
disordine di stomaco, gota, fiato, voce, 
bronchi, vescica , fegato, reni , intestini, 
mucosa, cervello e sangue. N.72,000cure, 
comprese quelle di S. S. il Papa, del duca 
di Pluskow, della Sigra. Marchesa di 
Breban, ete, eto, Più nutritiva della carne, 
essa fu economizzare 50 volte il suo 
prezzo in allei rimedi. In scatole: 114 
Kil, 2 fr. 50 c.; 12 kil. 4 fe. 60 0,5 1 
Kil. 8 fr; 12 kil. 65 fr. Du Barry e G. 
2 via Oporto, Torino, ed in provincia 
presso i farmacisti è dei droghieri, Anche 
la REVALENTA AL CloccoLaTe, scatole per 
12 tazzo 2 fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 
50 c:; per 48 tazze 8 fr.; per 288 tazze 
36 fr. Tavolette per 12 tazze 2 fr. 50 0. 


iL DIRITTO 
(ANNO XVII) 


Giornale politico — Esce tutti i gior- 
»i in Firenze — Abbuonamento per 
un’ anno L. 3@, per un semestre L. f@ 
e per trimestre L. ®. ni 

Rivolgere le domande d’associazione 
alla sede dell’ Amministrazione Via 
Panicale N. 39. 


Avviso 


Il sottoscritto avendo venduto la 
Casa in via Ripa Grande al Civ. N. 25, 
‘ove terrà aperto il proprio UMcio No- 
tarile sino alla Pasqua p. v., e riacqui- 
stato la Casa paterna, situata în via 
della Rotta al Civ. N.° 27, deduce a 
notizia del pubblico che a comirciare 
da detta epoca il di lui Ufficio sarà 
aperto in quest’ ultima Casa al 2.° 
pavo, a comodità di chiunque potesse 
averne bisogno. 

Ferrara 14 Febbrajo 1871. 

Dott. GIOVANNI ZANIRATTI Nolaro. 


DEPOSFTO di Piano-Forti, Mu- 
sica, Istrumenti di legno e di ottone 
ed abbonamento mensile alla lettura 
di musica a L. 1, 50. 

Ferrara Via Colombara N. 9. 


G. LEONESI e Comp. 


%, 


& ;i "A, 
È GIUSEPPE PURICELLI % 
grande Assortimento 
PROFUMERIE 
delle primarie fabbriche Nazionali 
ed estere 


In estratli d'acque odorose — Acqua 
di Mieie di S. M.' Novella — Acqua 
di Lavanda di Colonia e di Fel- 
sina vera di Bortolotti — Aceto 


aromatico — Vinaigre per toe- 
letta — Pastiglie fumanti per le 
stanze — Otio di Macassar — 


Cerette bianche, bionde e brune — 
Saponi d'ogni qualità — Farine| 
d'amandorla e di riso — Polvere 
di corallo per i dent 


Acqua Demarson per tingere istan- 
taneamente i capeili prezzo d'o- 
gni scatola Lire 8. 


Cariche da Revolver da 7. 9 e 12 
millimetri. 


OLIO KERRY 


infallibile per la sordità 


N solo da 60 anni e più trovato e studiato 
principalmente in Germania. 

Esperienze fatte da mio padre dott. Cesare, 
e dal 1863 dal sottoscritto, constatarono i 
benefici progressi falli sia in Italia che al- 
T estero. 

Ta scienza che ha fatto ogni sforzo per 
render chiara la diagnosi delle affezioni auri- 
colari non è riuscita mai a proporre un ri- 
medio che le guarisca, o quanto meno mi- 

Niori lo stato del povero paziente, il quale 
isolato per la malaltin dal consorzio della 
società diventa tetro, meditabondo, per finire 
completamente ipocondriaco. 

Col metodo del Kerry e coll’uso. delle 
Pillole auditorie si riesce a migliorare i sordi 
più ribelli ed a guarire quelli in cui i gua- 
Hi sono lievi, e l'apparecchio uditorio non 
manchi di una delle sue parti. 

+ Chiunque senza impegno può ogni 15 giorni 

rivolgersi per lettera al Sottoscritto, maudan- 
do un frabcobollo per la risposta, diretta : 
Farmacia O. Galleani, Milano, desiderando 
che l’ammalato ogni volta mi dia ragguaglio 
minuto dei sintomi. . 

A qualunque distanza sarà spedito il Kerry 
mediante |’ importo vaglia di ital. L 4 Conv 
80 da dirigersi alla Farmacia O Galleani. 
Milano. N . 3 

Ogpi istruzione sarà munita della firma di 
mio proprio pugno per evitare contraffazioni 

Troppe amarezze € disinganni dovetti pro- 
vare per le contraffazioni già tentate del mio 
Kerry. lo intendo porre ogni studio perchè 
sia migliorata la salute senza che speculatori 
ne abusino. 

Il sottoscritto visita ogni giorno dalle due 
alle tre pom. alla Farmacia Galleani, Via Me- 
ravigli, Milano. 


Dott. A Cerri. 
Prezzo delle Pillole L. 5 ogni scatola, più 
Cent. 20 per spese postali. L 
Prezzo del Kerry L. 4 ogni flacone, più 
Cent. 80 per spesa postale. 
Prezzo dell’ Opera L. 2 05. 


tta Ferrarese 


vEE GRESHAM 


Compagnia di Assicurazioni sulla Vita 


SUCCURSALE ITALIANA 
Firenze, via de’ Buoni, n. 2 
auzione prestatà al Governo italiano Lire 550,000 in Rendita 3 0jo 
Situazione della Compagnia al 30 Giugno 1870. 


Fondo di riserva 2/20/2002 202 + + I. 33,690,859 05 

Rendilaramnualo” "Sgo ea, sisi ci ia en I dA Va 1, 40,459,425 40 

Sinistri pagati © polizze liquidate. È 7 OB, 330/444 75 

Benefizi ripartiti, di cui 80 010 agli assicurati © i‘ >. +» 6230000 — 

Proposte ricevute dal 1° luglio 1869 ai 30 giugno 1870 per un capitale di, 46,218,200 — 
Le Proposte di assicurazioni ricevute negli ultimi 15 anni oltrepassano 


ILîre 546,000,000 


Assicurazione in caso di morte 


Tariffa B (con partecipazione all’ 80 per cento degli utili). 
A 95 anni Premio annuo L. 2 20 per ogni L. 100 di capitale assicurato 


30» » » 247 » » 
350» » »282 » » 
PETE ” »3 29 » » 
45°» n 391 ” 


annuo di lire'247, assicura un capitale di 
eredi ed aventi dirilto a qualunque epoea: 


Esempio, Una persona di”30 anni, mediante un pre 
lire 10,000 pagabili all’ epoca della sua morte ai suoi 
essa avvenga. 


Assicurazione mista 
Assicurazione d'un capitale pagabile all' assicurato stesso quando raggiunga una data età, oppure 
ai suoi eredi se esso muore pri 
‘Tariffa D (con partecipazione all80 per cento vesti utili). 
Dai 25 ai 50 anni: Premio annuo L. 3 99 ver ogni L. 100 capitale assicurato 


n 30560» » 34 » » 

» 80065» » 3 6 » » 

m 40 n 6» » 435 » ” 
Esempio: Una persona cli 30 anni medisnte”un pagamento antiuo di lire 348, assicura un capiti le 
di lie 10,000 pagabili a iui medesimo, se raggiunga l' età di 60 anni, immediatamente a suoi eredì 


ed aventi diritto quando egli muoia prima 
li Kiparto degli i ha luogo ogni triennio. 

Gli utili possono riceversi in contanti od essere applicali all’ aumento del capitale. assicurato, od 
a diminuzione del premio anouale. Gli ulili giù eiparliti. hanno raggiunto la cospicua somma di sef 
milioni duecentocinquanta mila lire. 

La Compagnia Ye Gresham è rappresenta 
torio Emanuele N. 12. 


LA REVALENTA AL GIOCCOLATTE 
Mu BARRE e COMPAGNIA di Londea 
in POLVERE ep in TAVOLETTE 
( Brevetata da S. 3. La Regina d° Inghilterra ) 


in Ferrara dal Prof. Cav. Galdino Gardini Corso Vit- 


dà lappetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, 
del sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la Carne, 
fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 


BARRY DU BARRY 0 €*, via Provvidenza, 34, Torino o 2 via Onorio. 


Poggio (Umbria), 29 maggio 1809. 

Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchie, e  eronico reumatismo da farmi stare 

an letto tutto |’ inverno, finalmente liberai da questi martori mercè della vostra meravi: 
ghosa Revalenta al Cioccotatte. Date a questa mia guarizione quelia pubbl he vi piace, 
Snde rendere nota la mia gratitudine, tanto a vol, che al vostro delizioso Cioccolatte, dotato 
di virtù veramente sublimi per ristabilire la 
Con latta stima mi segno il vostro devolis: 


Francesco Bracosi, sindaci 
Pregialissimo signore, Wollein, 1° marzo 186: 
Soffriva di una malaltia gravissima, e molto dolorosa Non potevo ne digerire, dorm ire; 
ma cl mezzo della vostra Revalenta al Cioccolatte, mi trovo quasi ristabilito, e vi. preso di 
spedirmene ancor’ una scatola del peso di 5 libbre. 
Colla più alta stima, vostro devotissimo 
(Certificato n. 


Acors Huwz. 

Parigi, 11 aprile 1866. 
Sibitore. Mia figlia, cho soffriva eccessivamente, nou poteva più né iligorire nè, dormire, 

ed on appressa da insonnia , da ilebolezza e da irritazione morvosi, Ora essa sla benissimo 


dea o itevalenta ai cioccolatte, che le ha reso una perfella suute, buon appetito , bora 
store , sodezza di carni , ed un’ ailegrezzi di 


igestione , tranquillità dei nervi , sonno ri: 


Spirito a cui da lungo tempo uon'era più avverzi 
‘Souo colla massima riconoscenza eee. IL pt MowrLuts. 
(Cura n. 69,813) Adra, provincia d' Almeria (Spagna) 21 ottobre 1587 
Signore Ho la soddisfazione di dirvi che la vostra Itevalenta al Gioceolatte ha pertetti- 
menie Sigtabilito la salute di mia figlia, e Pha guarita di ur eruzione patanoa che non la 


Inviatemene ancora; 


lasciava dormire a motivo degl’ insopportabili prudori. ch' e!la pr 
3 chilogramma contro l'acchtuso vaglia postile. Uralite, eve 


Penniy de la Hitoles, Vica-Consolato di Francia. 
(Certificato n. 69,214) Chateau d'Allons (Lot et Garonne) 9 senato, | 
Signore. ‘Trovandomi allelto di una paralisi cae mi aveva toilo | Uso ta lingua ed il 


iisa Revalenta al 


movimento delle braccia e delle gambe ; ho avuto ) alla vostra pre 

Cioccolalle, lrascurundo ogni ailro traameuto. Nei termine di alcuno soililibio iP nd vata 

de mei 7Î anni ho ricuperato 1 uso della iiuigua e queiio delle bracci e delle gunvo; vengo 

ora ad olfrirvene i miei siwceri ringraziamenti. Lacan Padre. 
La Revalenta al Cioccolatte du Warry si vende in scatole di latta sigillate 


Vidi 12 Tazze. . » L 250 | In TAVOLETTE per fare | ; 
In polvere | ,2U — . . .  »450 12 ‘Tazze Lire 2 50. ossia 12 1]2e. 
SAS Hr d — > 450 | la tazza 
TE SS 8° 


(Spedizione in provincia contro Vaglia postale, 0 Biglietti della Banca Nazionale) " 

In Ferrara presso il sig. LUIGI COMASTRI via Borgo Leoni, a Ravenna Bellenghi; a Forli, Cortesi 

e Fusignani; E. Monti e figlio; a Rimini, Sensoli; Tomas a Cesena, fratelli Gaz- 
zoni , droghieri ; a Rovigo, Calfagnoli ; Dieg: 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


